
Le nostre proposte di 
ecologia integrale



• Dobbiamo preoccuparci della bontà di una proposta ma 
anche del cammino concreto per renderla politicamente
fattibile conoscendo la nostra comunità e gli interessi in gioco
tra le forze politiche e nel paese



1. Tassare i mali non i beni

• (Variante italiana dell’approccio tedesco e della proposta OCSE)

• Eliminare i 19 miliardi di sussidi ambientalmente dannosi (SAD) 
riducendo per 19 miliardi le imposte sul lavoro

• FATTIBILITA’ POLITICA 
• Le maggiori entrate fiscali dello stato sono trasferite alle categorie

“colpite” dall’eliminazione dei SAD sotto forma di riduzione cuneo
fiscale o sgravio fiscale

• Saldo zero per lo stato, saldo zero per le categorie colpite



Fuori dal massimo ribasso, estensione ad altri settori dei criteri
minimi ambientali e sociali, verso gli appalti “generativi”

2. Appalti. Sostenibilità e impatto 
socio-ambientale e non prezzo minimo



Incentivi di “ecologia integrale”, non si possono 
premiare manager o forza lavoro che aumenta 
emissioni e/o incidenti sul Lavoro aumentando il 
profitto, si premia chi aumenta il profitto ma reduce 
incidenti sul lavoro e emissioni

3. Indicatori sociali ed ambientali per 
la premialità di manager, lavoratrici e 
lavoratori



Le emissioni arrivano da edilizia, agricoltura, 
allevamento, industria, mobilità, fonti produzione
energia. Incentivi oggi sbilanciati su edilizia
mentre poco su fonte chiave dell’industria

4. Premio agli investimenti industriali 
che aumentano sostenibilità



Premio ex post per il risultato ambientale virtuoso 
(es. Tonnellate di Co2 evitata)

5. Acciaio, plastica, cemento. 
Introduzione dei CCD-Contracts for 
Carbon Differences



E’ dimostrato che l’introduzione della RNF 
obbligatoria ha aumentato impegno per la 
sostenibilità x azienda sopra 500 addetti…una misura
a costo zero x l’ecologia integrale

6. Obbligatorietà della rendicontazione 
non finanziaria  (RNF) per le imprese 
con oltre 250 dipendenti.



7. Generatività come obiettivo 
delle politiche per la sostenibilità 



…x investire nel genius loci dei territori fatto di arte, 
storia, cultura, paesaggio

…x investire nella rivoluzione generativa della cura delle
relazioni nel welfare e ricostruire legami e tessuto
comunitario locale

8. I bond sociali di territorio per lo 
sviluppo comunitario



Dal criterio del doppio salto di classe energetica del 
110% ad un approccio multidimensionale che tiene in 
conto qualità dell’aria interna ed esterna (le buone
pratiche GBC-cultural heritage di Fermo e Camerino)

9. Qualità e sostenibilità dell’abitare



Percorsi scolastici-esperienziali che fanno scattare
desideri e vocazioni:

- Apprendistato formativo

- Alleanza Scuola-Lavoro

- Istituti tecnico-superiori

- Filiera Tecnica professionalizzante

10. Più e migliore formazione, più e 
migliore lavoro


